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Il presente romanzo è opera di pura fantasia. 
Ogni riferimento a nomi di persona, luoghi, avvenimenti, 
indirizzi e-mail, siti web, numeri telefonici, fatti storici, 
siano essi realmente esistiti od esistenti, è da considerarsi 
puramente casuale. 
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Dedicato a: 
Me stesso,  

e non per egoismo o narcisismo,  
ma per dare un senso  

alla mia rinuncia ad una vita sociale. 
 

Lo dedico a quanti nel corso della vita,  
mi hanno conosciuto sotto una veste dove  

mai avrebbero creduto si celasse l’operatività  
di un uomo nato per essere custode  

di un valore ormai sconosciuto, come la moralità. 
 

Una biografia dedicata  
e lasciata ai miei famigliari, ai miei figli, 

 che hanno subito la presenza-assenza  
di un padre che, per dovere,  

ha scelto un Ideale piuttosto  
che il valore autentico di una famiglia...  

Può darsi un giorno sia meritevole di tale perdono. 
 

Lo dedico a tutti quegli uomini  
che hanno fatto una scelta di vita per degli ideali,  
giusti o sbagliati che siano, ma comunque Ideali. 

 
Lo dedico a tutti gli uomini soli. 

 
Lo dedico al sazio,  

che non crede mai al digiuno,  
troppo impegnato a guardare il suo piatto pieno,  

per degnare uno sguardo per chi lo ha vuoto. 
 

Lo dedico al mio mentore, 
che per ragioni che ancora non comprendo, 

ha marcito in galera con l’accusa più infamante. 



 



 

Lo dedico agli arrivisti, 
quelli che calpestano la dignità altrui, 

pur di ottenere i loro intenti, 
augurandogli ogni sorta di sfavore possibile. 

 
Lo dedico a tutti quelli che... 

denunciano un sopruso, 
non abbiate paura, siate puliti dentro, 

nel profondo un Dio vi assisterà. 
 

Lo dedico alla Mafia, alla Camorra, 
alla N’drangheta, alla Sacra Corona Unita 

e a tutte le associazioni mafiose, 
capaci di deturpare i sogni altrui per interessi materiali, 

un giorno possiate guardarvi nell’animo 
e avvertire uno spiraglio di umanità  
e pensare che siete venuti al mondo 

per mezzo di una donna che per voi ha sofferto: 
quante genitrici avrebbero abortito, 

saputa la vostra riuscita nella società, 
pur di non generare dei mostri 

capaci di cose indegne. 
 

Lo dedico ai Politici  
e qui mi fermo, lascio a voi il mio disprezzo. 

Lo dedico con il cuore in mano  
al mio Stato, l’ITALIA 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Più che un libro è un raccontare di se stesso, un ra-
gazzino divenuto uomo percorrendo ideali che a volte 
trovano risposte solo nel proprio animo. 

È la vita di un “BAMBINO” poco più che sedicenne, 
strappato alla sua gioventù per servire un paese che 
mai gli sarà riconoscente, con tutti gli onori di un ve-
ro uomo d’onore, non inteso come codice mafioso, ma 
come uomo di Stato.  

Lui è: MATRICOLA 1288 ALIAS … SOLO 
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La tavola Rotonda e i cavalieri oscuri 
 
 
 
 
 
 
In tutto il mondo ci sono agenzie governative parallele 
ed illegali, o come meglio vengono dichiarate “irrego-
lari”; formate da persone reclutate su specifiche carat-
teristiche. 

Ma ogni agenzia governativa “irregolare” prende vi-
ta in base a mandati operativi forniti da agenzie rego-
lari, in perfetta sinergia e collaborazioni decretate da 
sodalizi antichi. 

Spesso i media parlano di agenti segreti fornendo 
generalità, acclamando nomi e cognomi, quindi viene 
congenito il pensare che poi tanto segreti non siano, 
se un qualunque cronista può accedere ai nomi di ap-
partenenti a tali servizi conformi alla legge. Per que-
sto si avvalgono di supporti esterni come gli “irregola-
ri”, persone e “agenti”, non figuranti in nessun data-
base istituzionale: a tal proposito nasce un’autentica 
tavola rotonda. 

È un tavolo anch’esso per certi versi atipico, è for-
mato da agenti governativi legali appartenenti ai vari 
servizi di intelligence del paese, ognuno di essi a rap-
presentanza di un settore investigativo particolare; 
come può essere la sezione droga, mafia, terrorismo, 
cospirazioni, e quant’altro sia motivo di interesse na-
zionale. 
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Ognuno degli agenti/funzionari regolari presenti al 
tavolo, si avvale di una struttura illegittima di cui è il 
massimo referente, il quale garantisce alla suddetta 
squadra la dovuta protezione governativa. Il più delle 
volte si avvale di uomini scelti di propria mano, non vi 
è nessun file o data-base con i rispettivi nomi di batte-
simo, ma vi è per ogni agente un numero di matricola 
identificativo, con una sequenza di codici per le veri-
fiche in caso di fermi o di arresti a testimonianza 
dell’autenticità dell’agente. 

Il cosiddetto tavolo non è a conoscenza delle relati-
ve squadre operative, ma è a conoscenza che ogni par-
tecipante alla tavola rotonda ne possiede una, ognuno 
con alias e numeri di matricola all’insaputa degli altri. 

Le missioni vengono assegnate secondo il settore 
che ogni agente legale rappresenta, quindi, se si tratta 
di terrorismo, ad aggiudicarsi l’incarico sarà il fun-
zionario che opera in quel campo. Il tavolo si limita 
ad aggiudicare il budget per la missione. 

Il legale comunica lo stanziamento alla squadra di 
cui si avvale, se questa accetta, in base all’esigenza e 
agli uomini da adoperare, vi è la preferenza degli 
agenti, questi proferiscono solo ed esclusivamente con 
l’agente legale che fa da tramite con la “tavola roton-
da” affinché la squadra necessiti di materiale governa-
tivo o di semplici coperture.  

Con il passare degli anni questo tipo di criterio a 
copertura degli irregolari ha portato benefici non in-
differenti, perché anni indietro tutti sapevano di tutti, 
ogni agente legale seduto in quel tavolo era a cono-
scenza di uomini e quadri operativi, di incarichi ap-
partenenti ad altri illegali; quindi se vi era una talpa, 
era quasi impossibile risalire a chi, per ragioni ignote, 
avesse rivelato dettagli compromettenti per gli incari-


